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L’ATTESA snerva più della dura
realtà. Tra i soci e i dipendenti del-
la Cmc crescono preoccupazione e
«sgomento per come la situazione
è precipitata in pochi giorni». E’
questo il clima che ha caratterizza-
to ieri pomeriggio l’assemblea dei
dipendenti dell’azienda di viaTrie-
ste.Due ore di confronto con il sin-
dacato senza troppe novità da di-
scutere visto che i tre commissari
(i commercialisti Antonio Gaiani
e Andrea Ferri di Bologna e Luca
Mandrioli di Vignola) chiamati a
gestire il concordato preventivo
con riserva presentato dalla Cmc
una settimana fa, prenderannopos-
sesso oggi del nuovo ruolo. «Non
ci sono particolari novità in questa
fase – spiega Davide Conti della
FilleaCgil – perchénon si conosco-
no le strategie concordatarie.Quel-
lo che è apparso chiaro dall’assem-
blea è la preoccupazione per il futu-
ro occupazionale e anche lo sgo-
mento per come la situazione è pre-
cipitata in pochi giorni». Conti
non nasconde che «c’è una forte
aspettativa su quanto potremo fare
noi come sindacato, però dobbia-
mo attendere l’insediamento dei
commissari e conoscere le loro pri-
me valutazioni sulla situazione».
Per ora è prevedibile una nuova
riunione in Regione del tavolo di
crisi-Cmc. «Io spero che nei prossi-
mi giorni i commissari comincino

a spiegarci più nel dettaglio lo sta-
to dei fatti» aggiunge Mauro Stra-
da della Feneal Uil. La preoccupa-
zione si fa strada anche tra i tanti
fornitori ravennati della cooperati-
va di costruzione.

LA CRISI finanziaria della Cmc
colpisce di riflesso imprese edili,
aziende del porto e dell’autotra-
sporto, noleggiatori di mezzi e via
dicendo. E il paradosso è che a
fronte dell’indebitamento di 800
milioni c’è un contenzioso con
Anas, con lo Stato quindi, per 1,2
miliardi di euro e commesse per
4,6miliardi. Per oggi è in program-
ma anche un incontro traCoopAl-
leanza 3.0 e i vertici della Cmc sul
Mercato coperto. Anche ieri nel
cantiere di PiazzaCosta c’era un so-
lo furgone e scarsissimomovimen-
to di operai. Oggi potrebbe esserci
il chiarimento per concludere posi-
tivamente la riqualificazione.
Da ricordare che Cmc faceva parte
anche della cordata di imprendito-
ri impegnati nel rilancio dell’aero-
porto di Forlì. «La compagine di
maggioranza insieme agli altri soci
– spiega Ettore Sansavini, big della
cordata – èmolto solidale conCmc
con l’augurio che possa superare al
più presto il proprio problema.
Continueremo il nostro impegno
come da programma».
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UNAVERTENZATUTTA INSALITA

ALL’OPERA
A sinistra lavoratori
della Cmc di Ravenna
impegnati in uno dei
tanti cantieri che
hanno in giro per
il mondo;
in alto a destra
il commercialista
Antonio Gaiani, uno
dei tre commissari
nominati per gestire
il concordato

FUMATANERAALL’INCONTRO
DI IERI TRA I DIPENDENTI
DELLACOOPERATIVA

FuturoCmc, cresce l’incertezza
«Non conosciamo le strategie»

Lavoratori e sindacati in ansia dopo che la situazione è precipitata

Due dipendenti della
cooperativa vengono
trattenuti in Kuwait come
merce di scambio per
il mancato pagamento
di alcuni subappalti.
Ora sono tornati in Italia

A stretto giro si diffonde
la notizia che la Cmc,
travolta dalle richieste
di fallimento di banche
e creditori, ha presento
in Tribunale richiesta
di concordato

Ieri in assemblea due
ore di confronto con
il sindacato. Non sono
emerse novità in quanto
i tre commissari chiamati
a gestire il concordato
entrano in carica da oggi
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